
Published on ANTEREM (https://www.anteremedizioni.it)

 

Massimo Orgiazzi, “Poesia e web: esperienza diretta,

riflessione e punti chiave per un’evoluzione futura”

1.  L’ESPERIENZA DIRETTA – UNA SORGENTE 

Ho scoperto Internet  nel 1994, quindi in tempi non sospetti. La Grande Rete, per usare un 

epiteto allora piuttosto comune, era allora molto diversa da oggi. Appena  quattro anni dopo

la nascita del World Wide Web, storicamente  avvenuta in Svizzera presso l’università

di Ginevra, quasi tutto  il traffico era allora mediato attraverso protocolli poco

interattivi  e senz’altro neanche somiglianti a quelli attuali così permeati di  grafica,

come si dice in gergo user-oriented o, usando un termine  poco politicamente corretto, idiot proof

, letteralmente a prova  di idiota. Si parlava allora di trasferimenti di file «via FTP», di 

«Gopher», di «Telnet», si parlava in chat uno ad uno con interfaccia  completamente testuale

e si era ben lontani dall’aspetto patinato  odierno, così pieno di pubblicità, sempre più

somigliante alla TV.  Il processo doveva essere, si diceva, di incontro: rendere la TV sempre 

più interattiva e la Rete più semplice da usare, ma sembra che al  momento ci troviamo a

seguire una direzione dove l’orientamento unico  di tutti i media è solo vendere. Sotto questo diktat

sembrano  piegarsi tutte le linee evolutive dei sistemi e dei mezzi di comunicazione.  

La Rete nella  prima metà degli anni ’90 in Italia aveva ancora molto dell’infrastruttura  originaria

dell’Arpanet voluta dal dipartimento della Difesa USA negli  anni ’60 per scongiurare il black out

comunicativo derivante da eventuali  attacchi atomici nella bassa atmosfera. Ben presto questa

rete nata  con scopi di difesa si era tramutata in una vitale e rigogliosa rete  di contatti tra centri di

studi universitari e aveva permesso il fiorire  di nuove relazioni veloci, di interconnessione e

condivisione per ogni  genere di discipline, scientifiche ed umanistiche. Ricordo ancora viva 

l’emozione di poter ricevere via mail, su richiesta, delle bibliografie  direttamente da atenei sparsi

per il pianeta: la possibilità di contattare  persone lontane con competenze fino ad allora

irraggiungibili, poter  reperire finalmente «informazione», nel suo significato più pregno  e ricco,

riuscendo così a soddisfare curiosità ed interessi. 

Questa premessa  descrive l’esperienza di chi in Italia non aveva mai potuto usare  questi mezzi

prima; la Rete, appoggiandosi allora quasi solo su sottoreti  universitarie (nascevano solo allora

i primi Internet Service Provider  privati), replicava quasi esattamente la crescita avvenuta negli

anni  ’70-’80 negli Stati Uniti e dava modo di toccare con mano una libera  comunità aperta che

molto traeva dalla filosofia dell’Open Source  di Richard Stallmann e che nulla aveva a che fare

con la commercializzazione  di qualsivoglia prodotto. Questa premessa anche e soprattutto per

mostrare  un modello originario, una sorgente e cercare di chiudere un  cerchio al termine di questa

trattazione.

2.  L’ESPERIENZA DIRETTA – LA CORRENTE 

La mia esperienza  di scrittura in rete e poi, se vogliamo, il tentativo di fare, in termini 

figurati, “letteratura” in rete, avviene però in tempi decisamente  seguenti e si appoggia su

uno strumento ancora legato alla dimensione  originaria di Internet. Siamo nel 1999: I forum

elettronici,  i gruppi di discussione, i newsgroups come vengono chiamati,  alla fine

degli anni ’90, in Italia hanno ancora un ruolo preminente  nel traffico totale, che
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possiamo definire a buon titolo asfittico se  confrontato con quello attuale. I gruppi di

discussione letterari sono  pochi e due sono quelli che si dividono la grande

maggioranza di utenti:  si tratta di it.arti.scrivere e it.arti.poesia, nella  designazione che

ancora mantengono oggi. Sono gruppi frequentati da  un centinaio di persone alla volta, con

numerose rotazioni e avvicendamenti,  di modo che si possa stimare una partecipazione

globale all’epoca  di circa un migliaio di persone. Il funzionamento dei gruppi è semplice 

come la dinamica dell’uso che se ne fa: si “posta”, ovvero si  spedisce un articolo, un

messaggio al gruppo, contenente una poesia,  un racconto breve che viene appeso in

bacheca; dopo di questo si aspetta  un responso, una lettura, un commento; nella migliore

delle ipotesi,  la nascita da esso di un thread, di un intero filone di discussione.  Questo dà la

possibilità di condividere quel che si scrive, di parlarne,  di avere un parere, di ottenere un

orientamento di base. Tuttavia nel  dibattito interno nasce presto l’autoriflessione sul carattere

chiuso  di questo meccanismo: si comincia a parlare di “cricca”, per indicare  il gruppo di utenti

sempre presenti e legati tra loro da affiliazione  più antica. Anche se non esiste moderazione, in

questi gruppi si scorge  ben presto un carattere che scorgeremo più tardi su scala più vasta: 

l’autoreferenzialità. Ci si scrive e ci si legge in un ambiente chiuso  e si finisce ben presto per

scrivere e leggere quasi completamente sul  gruppo stesso e sulle sue modalità di operare. Il

«periodo d’oro»  dell’entusiasmo per un nuovo mezzo che dà potere di condividere la  propria

scrittura si esaurisce presto in polemiche, in interferenze  esterne, in dispersione. Più tardi si

cercherà di dare a questi gruppi  una moderazione, ma senza risultato. L’evoluzione del mezzo non

c’è:  rimane bacheca spesso vuota di commenti, dove si spera di ottenere un  giudizio e si ha voto

di scambio. Certo, l’utilità di base, quella  comunicativa, rimane, ma questo non risolve i problemi

che nascono da  considerazioni evolutive come l’archiviazione (i post vengono progressivamente 

persi), l’organizzazione (le directory sono ad albero ed è difficile  orientarsi o ricercare informazioni)

e la sistematizzazione di un lavoro. 

Da questa esperienza  segue la pubblicazione del mio primo e unico libro, al momento: una 

raccolta di racconti brevi per lo più discussi e riscritti nei gruppi  di discussione. Come la stragrande

maggioranza delle esperienze di pubblicazione,  anche questa esce dalla Rete per entrare nel già

ben rodato meccanismo  editoriale a pagamento, non vende copie, non viene distribuita, non 

troverà mai un pubblico. 

3.  L’ESPERIENZA DIRETTA – IL CASO 

I tempi in cui  sono transitato ad un passo successivo di esperienza sono invece decisamente 

sospetti. Siamo nel 2005: la rete è completamente cambiata, il World  Wide Web è ormai quasi

l’unica interfaccia attraverso la quale si  accede in gran numero ad Internet. La sua struttura è

variata in funzione  di enorme vetrina commerciale: ogni attività e interscambio ha un

corrispettivo  in un sito internet. La banda si è potenziata a tal punto che sulla  rete possono

viaggiare immagini e film: ci si può sentire in tempo  reale in viva voce e vedersi via web cam

da una parte all’altra del  pianeta. Da alcuni anni, circa sei, è nato un fenomeno che si chiama 

 blog: una sorta di piattaforma web semplicissima, standardizzata,  basata sul web e che come

carattere distintivo rispetto ai siti convenzionali  ha il carattere cronologico e diaristico degli

inserimenti. Lo stesso  nome blog è una contrazione della locuzione inglese web log,  ovvero

«diario, registro del web». Esso diventa da subito uno strumento  realmente di massa per rendere

disponibili in rete i propri pensieri  in quelli che ben presto diventano diari personali commentati e

seguiti  da un pubblico.  

Nel luglio del  2005, quando apre LiberInVersi, lo spazio blog che ho creato, le directory  e gli

osservatori registrano nel mondo già più di 40 milioni di blog.  L’esperienza alla base dell’apertura

di LiberInVersi è la continuazione  di quanto fatto e visto nel mondo dei forum elettronici, con

l’intento  di superare i conflitti, l’animosità e se possibile l’autoreferenzialità  del fenomeno. La

creazione cioè di uno spazio aperto che consenta l’incontro  tra persone con gli stessi interessi, ma

ancora di più, deciso ad integrare  questi interessi per mettere insieme conoscenze, suggestioni,

spunti  e note per fare la differenza, generare archivi, percorsi “storici”,  letture. La creazione
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insomma di entità bibliograficamente rilevanti  in senso documentale, che rappresentino una

possibile fonte di citazione  ma anche risorsa per approfondimento e conoscenza. 

LiberInVersi nasce  così come strumento dapprima di divulgazione (il suo sottotitolo

iniziale  è “Divulg(azione) poetica dal mondo dei gruppi di discussione”),  cercando di

imporsi proprio come il blog di un gruppo di discussione  in particolare it.arti.poesia, nel

tentativo di trascinarne il pubblico  su un mezzo e su una piattaforma diversa e più

gestibile, non esattamente  moderata, ma capace di costituire una sorta di “punto base”

per  un incontro con presupposti diversi e più titolati di quanto accade  sui newsgroups.

Ovviamente anche nei blog la velocità di mutazione  è elevatissima e il gruppo che

originariamente sottende LiberInVersi  si sfalda, si divide e si auto annulla, cominciando

a disperdersi in  una prima generazione di altri blog, secondo un meccanismo comune al 

mezzo, ovvero l’apertura di altri spazi più calibrati, a volte anche  solo sulla propria

personalità e la propria cerchia di lettori. Il  percorso che LiberInVersi tenta da un certo

punto della sua storia è  quello dell’invito di autori diversi, l’ospitalità per un certo 

numero di giorni dei suoi testi (al principio 3 giorni) e la discussione  su questi, con

l’auspicio che il confronto possa essere il più vivo  possibile. Da questo percorso si

origina così l’intenzione di creare  una mappatura della poesia contemporanea, pur

calcolando gli  enormi limiti e difficoltà insiti in questo compito. Il successo è  abbastanza

riconosciuto e riconoscibile: LiberInVersi cresce in lettori  e commenti per giorno, toccando

le 300 visite quotidiane e le 1000 pagine  visualizzate. Di questo conteggio, comune a

molti altri ambienti in  rete, spesso nei vari meeting organizzati in Italia si riflette quale 

sia la percentuale di nuovi utenti, quanti siano i reali lettori, quanto  invece incidano le

visite ripetute degli stessi visitatori di sempre.  Ma al di là della speculazione che al giorno

d’oggi ha risposte abbastanza  precise con gli strumenti statistici come ShinyStat, la vera 

esperienza di LiberInVersi non è la raccolta di consenso e di lettori,  quanto la possibilità di mettere

a contatto voci diverse, possibilmente  quelle della poesia da un lato (che innegabilmente c’è, fin

troppo,  nella produzione) e quella che potrebbe configurarsi come voce critica  di primo livello,

almeno elementare. Ciò che LiberInVersi comincia  a proporsi gradualmente è, attraverso una certa

dose di divulgazione,  l’«educazione dell’utente a diventare lettore», laddove si percepisce,  a

fronte della pletora produttiva, una scarsità di lettura e di dibattito  articolato. 

Le potenzialità  del mezzo fanno sì che in poco tempo si sviluppi un discreto entusiasmo  e che

l’attività ferva: ecco allora incontri, discussioni animate  ma sempre nei limiti della correttezza,

qualche episodio di sabotaggio.  Tutto questo sino ad una certa massa critica, superata la quale

inevitabilmente  (e forse naturalmente) si generano ancora nuove duplicazioni e replicazioni  del

mezzo, moltiplicazioni dei contenuti, sempre più difficili da tracciare.  

La mutazione di  LiberInVersi in un collective blog, ovvero in un blog multi utente  è solo la

penultima fase ormai dettata da sollecitazioni esterne che  mirano in qualche modo ad aggregare

risorse e redattori. Oltre alla  mappatura, LiberInVersi, dal luglio del 2006 si propone anche di

allargare  gli orizzonti alle scritture straniere, attraverso la collaborazione  di autori e traduttori

italiani residenti all’estero o in Italia.  Si propone anche di ampliare i contenuti a maggiori trattazioni

saggistiche  e di opinione: diffondere cioè idee, creandole sulla superficie di  lettura già rodata.

Anche l’ultima fase, datata luglio 2007, che  prevede di creare una prima antologia ragionata di un

minimo numero  di autori ospiti a partire dalle selezioni dei redattori, insieme quindi  ad un

tentativo di creare «selezione del buon testo», setacciatura  e non solo mappatura, anche

quest’ultima fase però, non fa che confrontarsi  periodicamente con un calo di interesse e una

sempre maggiore moltiplicazione  dei contenuti che genera. Spesso questa è l’impressione: un

certo  livello sempre crescente di dispersione. Nonostante manchi la volontà  di arrogarsi il diritto di

distribuire i contenuti migliori o superiori,  spesso la percezione di questa dispersione è evidente e i

fenomeni  di aggregazione sembrano non attenuarla. 

Esperienza significativa  legata al tentativo di ridurre la dispersione e aggregare i contenuti,  è

senza dubbio quello degli aggregatori di feed.  Questi  ultimi, utilizzando la tecnologia RSS,
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sono in grado di aggregare  in tempo reale e raccogliere i titoli delle ultime uscite del blog, 

costituendosi così come veri e propri canali che permettono di tenere  sotto controllo la

produzione quotidiana dei diversi spazi e siti che  supportino tale tecnologia. Il caso

emblematico è PoEcast, aggregatore  “specializzato” in siti di poesia creato da Vincenzo Della

Mea,  a seguito di richieste per avere un ambiente web con queste funzionalità  (essendo in

genere gli aggregatori delle applicazioni client  più flessibili ma non funzionanti su web). La

creazione di PoEcast  è un possibile inizio della costituzione di una comunità che legge  e

“ascolta insieme” anche gli altri, riproducendo su scala più  ampia quanto accade in un

singolo ambiente/blog: la conferma in questo  senso viene del fatto che tutti gli owner e tutti i

lettori di  un singolo spazio on line quasi sempre frequentano PoEcast per essere  aggiornati sulle

uscite e poter intervenire sugli argomenti di maggiore  interesse.

4. AUTOREFENZIALITA’  E IPERPROLIFERAZIONE 

A fronte dei numerosi  benefici che Internet genera nella poesia, primo fra tutti la liberazione 

dall’isolamento di scritture che meritano di essere portate alla luce  e l’incontro tra queste ed un

pubblico seppure limitato e disperso,  ci sono però alcuni difetti o punti deboli intrinseci del mezzo.

Come  già visto per i newsgroups, anche per i blog si generano fenomeni di  moltiplicazione

eccessiva e di ulteriore auto isolamento in piccole  comunità. Dal principio della Rete ad oggi si

sono creati anche innumerevoli  siti letterari in diverse lingue, ma in quanti di questi si supera l’auto

lettura vicendevole, magari spesso condita da adulazioni reciproche  dovute alla conoscenza da

lunghi periodi ? In quanti si supera la mera  archiviazione di testi senza supporti di lettura, almeno

blandamente  critici e con una certa inclinazione ad una organizzazione sistematica  del materiale ?

Il fenomeno dell’autoreferenzialità è abbastanza  comune e intrinseco alla comunità letteraria

anche astratta dal mezzo  informatico: tuttavia in questo mezzo pare che quanto si origina, sia 

tendente ad amplificare questo genere di fenomeno. 

In un continuo  processo di nascite e morti, mentre sto scrivendo questo articolo, le  statistiche

Technorati

1

 registrano nel mondo più di 70 milioni  di blog, con una velocità di crescita però ormai

rallentata rispetto  agli anni in cui il fenomeno ha preso il via (si parlava a marzo 2007  di circa

110.000 blog aperti al mese, rispetto agli oltre 200.000 di  maggio 2006). Molti di essi, come si è

già detto, prendono origine  da costole di blog precedentemente creati: molti altri “muoiono”,  dove

per un blog il concetto di morte equivale a quello di dimenticanza.  Quando un blog viene

dimenticato, spazio ormai vuoto e senza più accessi,  è definitivamente morto. 

Il successo del  lit-blog (che sta per literary blog) è dovuto al fatto che lo strumento  blog ha

successo in tutto. Il blog è strumento così versatile che  tutti sono in grado con pochi clic di

aprirne uno ed usarlo con flessibilità  invidiabile per la condivisione di qualsiasi contenuto.

Essendo letteralmente  un Content Management System, un sistema di gestione di contenuti, 

qualsiasi argomento, disciplina, evento si presta ad essere inglobato  in esso. Oggi ogni

giornalista e politico che si rispetti ha un proprio  blog, ce l’hanno noti comici come anche la

nostra vicina di casa adolescente  che racconta in simil-pagine di diario piene zeppe di

fotografie ed  immagini sbarazzine la propria vita privata di quindicenne. E ci sono  i blog di

letteratura, che mai come altro si sono visti riproporre il  meccanismo che già abbiamo

incontrato nei newsgroups: condivisione  di contenuti, contatti, incontro. Il gioco è fatto. A

Macerata nel  2006, riflettevo al meeting organizzato da Filippo Davoli a margine  della locale

rassegna di poesia, come un lit-blog, che pure si presuppone  trattare argomenti, sia detto tra

virgolette, ampi e profondi come quelli  letterari, possa essere accomunato al blog organizzato

da un circolo  di pesca a mosca. L’uniformità del blog, la tendenza ad ugualizzare  attraverso il

mezzo, la reperibilità dell’informazione senza ostacoli,  fa sì che visto da fuori, sul mare magnum

dei contenuti, qualsiasi  contenuto sia assimilabile ad un altro. 

Autoreferenzialità,  quindi ed iper-proliferazione (che equivale a dispersione dei contenuti  non

organizzati) sono due problemi che minano alla base non l’operatività  della letteratura su mezzo
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informatico, ma la stessa necessità delle  scritture, a cominciare dall’entusiasmo e dalla

motivazione di chi  le tenta. 

5. L’AUCTORITAS  E IL CIRCUITO EDITORIALE 

Con il crescere  del dibattito sull’opportunità della letteratura in Rete e dei suoi  possibili

sviluppi, un tema più recente e più articolato emerso nella  discussione è stato quello

intorno all’auctoritas del lavoro  operato dai vari siti, spazi e blog. La riflessione, originatasi

specialmente  durante l’Absolute BlogMeeting

2

 di Monfalcone nel marzo  2007, verte sul confronto

tra scritture, poesia e possibile critica  sviluppate in rete da un lato e accademia, editoria  e

canone dall’altro.  Si può ricordare qui la polemica nata sulle pagine di Liberazione,  Corriere della

Sera ed Espresso tra Nanni Balestrini, Giuseppe Conte  ed Umberto Eco nell’agosto del 2006

3

.

Sebbene si parta  dal presupposto dell’ingiustificabile pletora editoriale e dalla necessità  di

formalizzare e classificare in qualche modo tutta la scrittura italiana  contemporanea tentandone

una scrematura (e alcune voci del citato scambio  d’opinioni indicano la Rete come il futuro delle

scritture), nonostante  questo il parere generale di accademici e “titolati” è che la gran  parte del

lavoro letterario in Internet sia “spazzatura”. Ne è  anche dimostrazione il fatto che l’autore non

attivo in Rete e che  raggiunge una certa notorietà editoriale (che per la poesia non si  misura che

oltre le poche migliaia di copie vendute), evita sistematicamente  l’attività on line. Alcuni esempi,

possibilmente mascherati con una  scarsa dimestichezza con il mezzo, si possono annoverare anche

nella  lunga lista di autori di LiberInVersi.  

Sebbene alcuni  esempi di lavoro letterario in rete, per il carattere sistematico e  preciso della

ricerca, rappresentino un’ottima prospettiva di evoluzione,  ogni risultato è però ancora

difficilmente integrabile, cumulabile  e perfino “citabile”. Manca, per dirla con una parola,

l’autorevolezza  del lavoro operato per una intrinseca difficoltà tecnica e normativa  da un lato e

per una mancanza di volontà ad operare per un unico obiettivo  dall’altra. Alcuni progetti

4

(compreso un tentativo ormai  abbandonato nato in seguito al BlogMeeting di Monfalcone)

hanno tentato  di costituirsi in questo senso come fonti attendibili ed organizzate,  fornendo

link permanenti e una codifica di citazione, oltre a farsi  garanti di una selezione

approfondita dei testi su base condivisa. Le  difficoltà, però, si misurano proprio sulla base

dei fallimenti nell’essere  rete globale, unica e operativa in un senso unico. Questo

ovviamente  andrebbe anche contro ovvi e necessari presupposti di pluralità, ma  è

comunque ancora e sempre lontana la nascita di una vera e propria  rete letteraria che

costituisca un panorama almeno simile a quello che  fino agli anni ’60 del secolo scorso

nasceva e cresceva intorno all’autorevolezza  di certe riviste (Menabò, forse, come spartiacque

storico).

6. CONCLUSIONE  E PROSPETTIVE FUTURE 

E’ difficile  arrivare ad una conclusione ed analizzare prospettive future per un  argomento così

complesso. La letteratura e le scritture in rete (o  la poesia in web, per riprendere il titolo di q uesto

pezzo, forse troppo  riferito ad un particolare) si confrontano con flussi e sistemi esterni  forse

ancora più instabili: 

Le riviste cartacee che,    nonostante meritori, solidi e decennali esempi, contano un numero

esiguo    di lettori ed abbonati.

L’editoria e la pletora    di pubblicazioni orientate al consumo verso l’alto, e allo sfruttamento   

delle risorse dell’autore verso il basso (e non veicola l’opera    al suo possibile fruitore).

L’accademia quasi assente    dalle realtà menzionate sopra e anche dalla rete.

Le contaminazioni  delle scritture in rete con queste realtà è ovviamente già presente,  ma non è
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ancora apprezzabile a livello di concreti risultati. Ovviamente  l’optimum, così come l’auspicio,

sarebbe quello che l’integrazione  avvenisse in modo sempre più veloce, ma spesso mancano

riprove di un  tale flusso: ancora più spesso, anzi, ci sono evidenze opposte. 

Quanto potrebbe  in un prossimo futuro costituire la rete per le scritture è una rinascita  della

comunità originaria, così come ricordata ad inizio trattazione,  ma al di fuori dell’infrastruttura

accademica: una rete di punti e  nodi nevralgici che lavora per l’archiviazione, lo studio,

l’organizzazione,  la condivisione, la citazione e lo sviluppo di testi, critica, tecniche  e canoni.

Questa visione avrebbe come risultato salutare anche un possibile  recupero di tutte le scritture

sommerse ed isolate: quelle che spesso,  a torto o a ragione, sono state definite “letteratura di

serie B”.  Un recupero di questo genere sarebbe solo positivo per la società tutta:  avrebbe come

prerogativa anche la rinascita di una critica militante,  la maggior calibrazione dell’opera

letteraria e l’indirizzamento  della stessa verso un suo possibile pubblico. Per

raggiungere tutto  questo o almeno avvicinarsi per approssimazioni successive e facendo 

perdere alle scritture i tignosi connotati di hobbismo, serve  da un lato la consapevolezza del

ruolo, alla quale si arriva  solo superando l’autosegregazione e l’autorefenzialità da un lato,  e la

precisione e il rigore del lavoro dall’altro. Se con una  visione di insieme, lanciata e

rilanciata spesso in questi ultimi anni,  è possibile in qualche modo diffondere questa

consapevolezza, a contrastare  il processo tutto (ben possibile se si pensa al lavoro di molti

siti  in rete e di molte riviste cartacee) è però la mancanza di risorse  e in cima alla lista della

risorsa tempo.

Tutto si giocherà  quindi in futuro sulla possibilità di reperire quest’ultimo, anche  da una

sempre maggiore (possibile) condivisione e suddivisione, oltre  che da un abbandono delle

logiche dell’audience, del consumo  e dell’infinita riproduzione di modelli fine a se stessa o alla

propria  inutile glorificazione personale.  

Il discorso è  estremamente complesso: deve necessariamente fare i conti con le realtà  esterne alla

rete e alle possibili evoluzioni, tuttavia gli esempi e  le esperienze ci sono. Il lavoro è già in atto. Ai

suoi protagonisti,  dunque, la ricerca e l’obiettivo di un ruolo sempre più utile nella  società delle

lettere e non solo.

Bibliografia  elettronica essenziale 

Sui BlogMeeting  e sui simposi intorno all’argomento: 

http://poesiainternet.splinder.com/. Spazio blog dedicato all’incontro BlogMeeting    di

Bazzano, 28 aprile 2007.

http://lattenzione.com/2007/03/30/absolute-blogmeeting/. Atti e note a margine

dell’Absolute BlogMeeting    di Monfalcone, a cura di Massimo Orgiazzi, L’Attenzione, 30   

Marzo 2007

Ricerche ed  articoli specifici: 

http://lellovoce.altervista.org/spip.php?article782 e link correlati: La Macchia Nera,    serie di

inchieste ed interviste su Poesia e Internet a cura di Christian    Sinicco.

http://liberinversi.splinder.com/tag/poesia_e_internet, raccolta di articoli

sull’argomento apparsi    su LiberInVersi.

http://lattenzione.com/category/numero-sette/. Numero monotematico su Poesia e

Internet    della rivista on line L’Attenzione, Aprile 2007

http://lellovoce.altervista.org/spip.php?article896. Riflessioni sull’autorevolezza della

letteratura    in Rete, Christian Sinicco, AbsolutePoetry, 24 aprile 2007

http://www.tellusfolio.it/index.php?cmd=v&id=2774&prec=%2Findex.php%3Flev%3D119

. Poesia e BlogMettings di Stefano Guglielmin    su TellusFolio, 10 aprile 2007

/poesia_e_internet_1. Poesia e Internet, Christian Sinicco e Vincenzo    Della Mea su Carte nel

Vento, Febbraio 2007

http://www.corriere.it/Primo_Piano/Spettacoli/2006/08_Agosto/05/montale.shtml. Oggi Montale

pubblicherebbe su Internet,    da Corriere della Sera del 5 Agosto 2007.
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Massimo  Orgiazzi è nato a Torino nel 1973, ma vive e lavora in Valsesia, nel  vercellese, dal

1990. Ingegnere meccanico, nel tempo libero scrive e  si occupa di rassegne e attività

cinematografiche nella sala della  sua città, Varallo. Nel 2003 ha pubblicato la raccolta di racconti

brevi Gli  aerei volano ancora per  l’Editice Clinamen di Firenze. Sue poesie sono state

raccolte in riviste  e rubriche on-line (tra cui Sinestesie,  L’Ulisse, Dissidenze, Rotta Nord Ovest e

Absolute Poetry) e in alcune antologie, tra  cui Dedicato  a… Poesie per ricordare,  Aletti Editore,

2005; Il  Segreto delle Fragole  – Poetico Diario 2006, Lietocollelibri, 2005 e Verso  i bit,

Lietocollelibri,  2005. Ha creato nel 2005 il blog LiberInVersi (http://www.liberinversi.splinder.com

), muovendo dall’esperienza  maturata nei gruppi di discussione di Usenet e che ha come

fine la divulg(azione)  poetica e la diffusione di letture critiche essenziali sui testi

contemporanei.  Collabora con le riviste Atelier  e Pagina Zero.  Nel 2006 ha fondato la rivista

letteraria on line L’Attenzione. 

Ranieri Teti

Novembre 2007, anno IV, numero 8

URL originale: https://www.anteremedizioni.it/montano_newsletter_anno4_numero8_orgiazzi
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